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Tavolo tematico 3 – pianificazione
Stefano Castelli (Dionea SA)

Cosa considerare, a livello di pianificazione del 
territorio, per la realizzazione di una nuova 
centrale?
- Scelta dell’ubicazione
- Dimostrazione del fabbisogno (massa critica

di possibili utenze, infrastrutture pubbliche
quali scuole, amministrativi, case anziani,
ecc.)

- Vincoli pianificatori e coerenza con la
pianificazione locale (PR)

- Aree di stoccaggio materiale

 Stimolare il pubblico (Comuni) nell’individuare
zone idonee. Lo scopo è ottenere nuove «idee»
che si approfondiranno in vista del 3° workshop
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Aspetti emersi al tavolo di lavoro
Grazie alle tavole esempio esposte si è presa coscienza che le realtà delle centrali esistenti sono molto differenti tra 
loro. Alcune si concentrano su comparti e edifici pubblici (Coldrerio, Capriasca) mentre altri si indirizzano a zone nucleo 
(Carona), zone edificabili (Caslano e Losone) o zone di lavoro o miste (Ambrì).

Nelle discussione di gruppo sono discussi i seguenti aspetti principali:

• Nell’ambito di un progetto di nuova centrale devono essere ben valutati gli scenari di sviluppo futuri possibili e di 
conseguenza le esigenze di potenza. In particolare bisogna considerare che allacciare una zona ad edificazione 
intensiva necessità potenze ben maggiori rispetto ad un servizio rivolto a edifici pubblici

• Diversi Comuni si stanno attivando con studi o progetti concreti per la realizzazione di nuove reti di 
teleriscaldamento, come pure per l’ampliamento di quella esistente (Chiasso e Coldrerio).

• Si lamenta il fatto che spesso si fatica a coinvolgere i privati nei progetti. Questi sono spesso reticenti nel aderire 
all’allacciamento. Si chiede la collaborazione attiva della politica e la ricerca di soluzioni legali o pianificatorie per 
«imporre» l’allacciamento; al contrario i progetti di teleriscaldamento non possono avere successo. In tal senso si 
ritiene indispensabile ragionare a livello di «quartiere» e non a singoli proprietari.

• Una tematica importante e non ancora del tutto chiara è quella legata ai possibili incentivi e finanziamenti

• Altro tema di rilievo è legato all’opportunità di collegare le potenziali reti a cippato con le altri vettori energetici, 
oppure con potenziali fonti che generano calore non sfruttate (impianti industriali), al fine di ottimizzare l’efficienza.
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